Smart Document FAQ


Seguono tutte le domande e risposte collezionate durante 7 mesi di assistenza ad ISV italiani all’opera nello sviluppo di una concreta soluzione SmartDocument.










Luca Regnicoli

luka@devleap.it
Mi è appena arrivato il certificato digitale da Verisign. Ho installato il certificato ma se apro il tool per firmare il manifest, XMLSign.exe, le combo Stores e Certificate sono vuote. 

XMLSign mostra solo i certificati nella lista che hanno la propria chiave privata installata sul pc.
La soluzione in sintesi è che dovete avere sulla macchina sulla quale lanciate “XML Expansion Pack Manifest Signing Utility” (XMLSign.exe), OLTRE al certificato installato (il .cer o il .spc per capirsi) anche la chiave privata legata al certificato (che solitamente è un file .pfx)

Per prendere la chiave privata del certificato (il .pfx) c’è questo tool, si chiave pvkimprt.exe

http://www.microsoft.com/downloads/details.aspx?FamilyID=F9992C94-B129-46BC-B240-414BDFF679A7&displaylang=EN
Se provi a lanciare pvkimprt.exe su Windows XP e ti dovesse dare degli errori strani (tipo password errata), riprova a lanciarlo su una macchina Windows 2000.

Alla fine quello che devi avere in mano è un file .pfx, lo installi sulla macchina dove lancerai XMLSign.exe, lanci XMLSign.exe, firmi il manifest e distribuisci ai client il manifest firmato.
Avrei bisogno di un po’ di supporto per il discorso del deploy in Produzione del prodotto, ossia se mi puoi riassumere i punti da seguire per rendere effettivamente distribuibile l’applicazione .

Innanzitutto il certificato, ti consiglio di prenderlo da VeriSign, ogni client ha VeriSign tra le proprie certification authority conosciute.

Il certificato di Verisign deve essere un certificato di Code Signing, all’interno della categoria Code Signing (che è abbastanza generica visto che abbraccia tutto il sw possibile: da java sun fino a netscape passando da Flash e le macro di Office) dovete scegliere “Microsoft AuthentiCode Digital ID”.  Ti mando il link:

http://www.verisign.com/products-services/security-services/code-signing/digital-ids-code-signing/index.html
Installi il certificato su una macchina di sviluppo e lanci il tool XMLSign.exe (presente nel sdk) e con questo crei il manifest firmato che deve essere distribuito ai client. 

Vi consiglio di dare uno strong name ai vostri assembly (credo che già sia così), così potete creare la policy del caspol basandovi sul public key token al posto dell’url (decisamente più sicura come approccio).

Per quanto riguarda il setup, ecco i passi che il vostro setupppone dovrà eseguire, liberissimi di aggiungere altri passi per la vostra applicazione:

1) Installare il framework .net 

2) Copiare nella cartella d’installazione il manifest (firmato con XMLSIgn.exe), lo schema e la/le dll

3) Copiare nella cartella dei template di office (o dove vuoi tu) il .xlt/.xls o il .dot/.doc

4) Lanciare (in automatico) un programmino che associ il manifest al .xlt e al .dot, 

5) Lanciare (in automatico) un programma o batch che modifichi la sicurezza .net, per questo hai 3 scelte:
1) Lanciare un volgarissimo bat con caspol.exe (come negli esempi dell’ sdk)
2) Lanciare un vbs che grazie agli oggetti Shell lanci caspol.exe (in questo caso i parametri posso essere elaborati a runtime) 
3) Lanciare un .exe .net che grazie alle classi del fw cambi i parametri di sicurezza, su msdn ci dovrebbe essere un articolo con il codice per far questo. 

6) Lanciare (in automatico) il setup di Office 2003, questo passo serve ad installare i PIA di Office 2003, purtroppo non può essere automatizzato del tutto ma  basta che l’utente clicchi su “Next” senza selezionare nessuna opzione.

a. I componenti per .net infatti se sono installati dopo .net hanno l’icona “1” ovvero “Installed on first use”, al primo utilizzo dell’applicazione smartdoc gli verrà semplicimente chiesto il cd all’utente.

b. Ti ricordo che i componenti .net per office hanno l’icona “1” nel setup ovvero “Installed on first use” SOLO se è presente GIA’ il runtime .net sulla macchina, altrimenti hanno la “X” ovvero “Not Installed”. 

Se il mio utente decide di cancellare un porzione di testo selezionato(

premendo ripetutamente canc, seleziona tutto e poi canc, ecc) e decide di

spingersi alcuni caratteri piu in là del testo selezionato incorro nel

rischio che mi cancelli uno o più tag. c'è un modo per "blindare" i tag? Posso evitare che vengono cancellati accidentalmente?

Preventing Deletion of XML Elements

Using placeholder text for empty elements does not prevent users from inadvertently deleting the XML tags while editing data in an XML document. To prevent users from deleting XML elements, you need to protect the document or template. On the Tools menu, click Protect Document to load the Protect Document task pane. In the Editing Restrictions section, Check the Allow Only This Type of Editing in the Document box, and select No Changes (Read Only) from the drop-down list. 

At this point, Word locks the entire document and you need to create an exception for the contents of each tag so that users can edit the XML data without deleting the tags. In the Protect Document task pane, in the Exceptions section, select the contents of each element, and click the Everyone check box as shown in Figure 4. You need to repeat this process for the contents of each editable element in the document. 
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Figure 4. Create an exception so that users can edit XML data without deleting the tags
Click Yes, Start Enforcing Protection in the Protect Document pane. Click the default option, Prevent Accidental Changes. You can also add an optional password to make any changes to your protection scheme. 

The contents of the elements you have unprotected are now shaded in light yellow. This is the only area that users can edit; Word locks the rest of the document so that users cannot delete the XML tags. 

If you need to make changes to your protection scheme, on the Tools menu, click Unprotect Document or click Stop Protection in the Protect Document task pane. 

Ho installato correttamente manifest, schema ma quando provo a collegare l’xml expansion pack viene fuori l’errore:
“Impossibile installare il file a causa di un problema con il certificato di protezione. E' possibile che il pacchetto di espansione XML non funzioni nel modo previsto. Per ulteriori informazioni, contattare l'amministratore.”
Word 2003 o Excel 2003 non accettano un manifest insicuro, insicuro significa che non contiene informazioni sul certificato digitale.

Perciò hai due strade: 
1)Firmare il manifest con il certificato digitale della tua azienda (comprato da Verisign o da altre CA)

2)oppure per scopo di sviluppo o di demo puoi lanciare il file DisableManifestSecurityCheck.reg. Tale file è presente nello Smart Document SDK.
Importante: lanciare DisableManifestSecurityCheck.reg SOLO sulle macchine di sviluppo, NON è assolutamente serio e professionale distribuire una soluzione SmartDoc basata su un manifest insicuro.
Non è che riesci a mandarmi un prototipo di uno smartdocument per Excel in vb6 che interagisce con un treeview?

Come richiesto, ecco una demo di smartdocument che utilizza un treeview.

Bug degli activex: se le celle del tipo xml sono piene (non blank) il tutto funziona; infatti se provi a cancellare il contenuto della cella nome o cognome vedrai che il controllo treeview non sarà più visibile...

Te l’avevo detto che gli activex e smartdoc non vanno molto d’accordo 
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Non riesco più ad agganciare il manifest al mio file excel.

Ti spiego la situazione:

- sono sul mio pc dove ho installato office 2003 (excel e word completi più tutti gli strumenti vari)

- ho installato lo Smart Document SDK

- ho creato una dll in VB.net che dovrebbe mettere un button nel task-pane e al click scrivere in una cella

- ho copiato il manifest e lo schema modificando la parte relativa al Namespace

- ho disabilitato l'XML expansion pack

Quando da excel provo ad associare il manifest ottengo l'errore che ti allego.

Riesci a darmi qualche indicazione su cosa mi sono perso per strada secondo te?

Credo che ti sia dimenticato di cambiare la security: la dll

(l'assembly) deve avere diritti di FullTrust, perciò devi creare una policy a livello di Machine-MyComputer_Zone che dia alla cartella c:\....\bin\* i diritti di fullTrust

Come posso impostare nel task Pane una label accanto ad una textbox o una combobox?
E’ una soluzione veramente banale da implementare,

semplicemente le caption delle combobox/textbox sono sullo stesso livello delle combo/textbox stesse.

Da codice è sufficiente impostare la proprietà “ControlOnSameLine” = true nell’apposita Populate<TipoControllo>

Ovvero se nel caso delle texbox è sufficiente perciò:

public void PopulateTextboxContent(int ControlID, …)

{

Props.Write("ControlOnSameLine", "True");

}

Nel caso delle combobox, idem:

public void PopulateListOrComboContent(int ControlID, ..)

{

            //codice per caricare la comboBox

Props.Write("ControlOnSameLine", "True");

}

Ho notato che sui controlli DocumentFragment si può insirire, forse, ogni tipo di tag HTML, sai se è possibile inserire html dinamico? Magari degli script oppure dei tag input come button
No purtoppo non è possibile inserire html dinamico, è disponibile solo un subset di controlli XHTML.
Per caso dal metodo Props.Write("key", "value") è possibile fare altre cosette interessanti? Se si dove posso trovare un elenco delle proprietà che possono essere settate?

Puoi fare diverse operazioni legate alla formattazione con Props.Write, sull'help presente nel Smart Document SDK trovi tutte le informazioni che cerchi, nello screenshot trovi il percorso esatto:

[image: image3.jpg]@ v
(2] ko s o Hua Ofce 2583 S D e

ISmartDocProperties Inerface:

e IsmorDoctropeties it s s
oty
o s
martbocoperties e s e bk
st e v

‘Smart Document Controks

e g st conon s of ey nanes 10
e S e o o

[ —
b ey s o convls oo et s

b ey s e s, b, s oo s
[t

[ —

ey s o o g

[ e

b iy s Ao





Ho la necessità di intercettare l' evento di chiusura del documento Word / Excel per rimuovere delle risorse istanziate. Utilizzando l'evento DocumentBeforeClose dell’Application, succede che dopo viene comunque proposta la dialog per il salvataggio che permette di rispondere Si/No/Annulla. In caso di risposta 'Annulla'  ormai  le risorse sono state rimosse, ma il documento non è stato chiuso.
Potresti utilizzare per Excel il suo distruttore e per Word invece l’evento di Quit dell’application. 

Nota: in Excel non esiste il metodo Quit o un suo equivalente.
Non ho capito come agganciare l'evento Quit di word.application, lo vedo solo come metodo.
private Document docWord;

private Application appWord;

public void SmartDocInitialize(string ApplicationName, object Document..., )

{

docWord = (Document)Document;

appWord = docWord.Application;

ApplicationEvents4_Event appEvents = appWord; 

appEvents.Quit += new ApplicationEvents4_QuitEventHandler(appEvents_Quit);

}

private void appEvents_Quit()

{

//codice di gestione del quit, rimozione delle risorse istanziate ecc.
}

Vorrei sapere ancora se è possibile differenziare l'evento di chiusura dell'applicazione da quella del singolo documento

I documenti hanno dei propri eventi di chiusura, guarda la documentazione VBA e noterai infatti che esistono i seguenti metodi:

[Word] Document.Close e 

[Excel]  WorkBook.BeforeClose

Se il mio utente si posiziona sul documento  è inizia a scrivere qualcosa

il documento mostra uno sgradevole tratteggio rosa/fuxia che mi indica che

ha inserito del testo fuori dai tag xml con cui il documento è stato

mappato. Comunque tutte volte che mi avvicino col mouse mi viene mostrato un messaggio che mi indica che la struttura dello schema non con cui ho mappato il mio documento

non è valida. è possibile evitare di visualizzare lo sgradevole tratteggio?

) Il trattegio rosa diventa visibile perchè è stata violata una regola dello schema, che nel tuo caso non prevede del testo "mescolato" ad altri tag xml,

per evitare tale fenomeno hai due strade:

A) Aggiungi nella definizione del complexType anche l'attributo mixed="true" che permette infatti di accettare del testo insieme agli elementi xml dello schema

B) Imposti il checkbox “Ignore mixed content” nella dialog XML Option... del task pane “XML Structure”.
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Ovviamente il flag “Ignore mixed content” si può anche impostare da codice.

Comunque per capire meglio il tipo di errore xml dello schema ti consiglio di vedere sempre nel task pane xml structure eventuali tooltip sulle icone del listbox “Elements in the document”.

Mi piacerebbe copiare il contenuto di un documento word ma oltre a testo e formattazioni varie mi picerebbe copiare/importare eventuali tag con cui ho mappato tale documento. Pensi ci sia un modo per importare i tag di un documento word mappato in un altro documento word anch’ esso mappato?

Per copiare eventuali tag innanzitutto nel documento "destinazione" deve già essere presenta l'associazione con lo schema corretto, ovvero se vuoi copiare tutto il tag "<nome>Luca</nome>" dal documento "sorgente" al documento "destinazione", nel documento "destinazione" deve già essere associato lo STESSO schema del documento "sorgente".

Se questa associazione non esiste devi fartela a mano, ovvero associare alla collezione degli schemi del documento il tuo schema.

Se l'associazione esiste (manuale o già presente) ti dovrebbe bastare il metodo .PasteAndFormat (wdPasteDefault).
Avrei bisogno un’iterazione istantanea tutte le volte che il testo contenuto nel tag xml cambi.

Hai un evento interessante da utilizzare ovvero Application.XMLSelectionChange, viene invocato quando la selezione su un nodo xml cambia. Il runtime ti passa il "vecchio" nodo xml ed il "nuovo" nodo xml, hai perciò tutte le funzionalità che necessiti.

E' possibile fare in modo che un determinato controllo del taskpanel prenda il fuoco? Se non sbaglio è possibile farlo con gli elementi contenuti in una listbox o in combo.
E' possibile selezionare gli oggetti tramite alcune proprietà dell'oggetto SmartTagAction:


ListSelection per Combo o ListBox


CheckboxState per checkbox


Expandhelp per help


ExpandDocumentFragment per document fragment


RadioGroupSelection per RadioGroup


TextboxText per textbox

Controlla pure l'help sull'oggetto SmartTagAction per la documentazione completa.

Attenzione perchè queste proprietà hanno lo scopo primario di impostare dei valori o item selezionati, la funzione intrinseca di "setFocus" è perciò secondaria, non esiste quindi un modo "esplicito" per impostare il focus su un controllo

Quando cambio la selezione su una qualsiasi voce del mio elenco non

viene mai invocato l'evento OnListOrComboSelectChange, se invece clicco su

una voce e poi faccio tasto tabulatore l'evento viene invocato ma dovrei

fare tasto tabulatore tutte le volte. 
Quando cambio la selezione su una qualsiasi voce del mio elenco non

viene mai invocato l'evento OnListOrComboSelectChange, ma se clicco su una

voce e poi in qualsiasi modo il taskpanel perde il fuoco (iconizzando

office, cliccando sul documento ecc)l'evento  OnListOrComboSelectChange

inizia a funzionare perfettamente, e cioè tutte le volte che clicco nella

varie voci viene invocato

Entrambi i casi sono associabili ad un un bug di SmartDocument, in alcuni casi infatti lo stato di una listbox o combobox non viene impostato correttamente dal runtime e per "sbloccare" lo stato occorre spostare il focus manualmente dal controllo (azioni varie sul documento tipo minimizzare, scrivere su una cella, cliccare su un pulsante del menu, premere un pulsante da tastiera, selezionare un pulsante da toolbar ecc.) o per riassumere, provocare un refresh forzato dell'intero task pane.

Per tua sfortuna il vecchio metodo RefreshPane non è sufficiente.

Per tua fortuna ho la soluzione:-)

La soluzione per Excel, che non ha niente di "pulito", è la seguente:

Private Sub ISmartDocument_OnPaneUpdateComplete(ByVal Document As Object)

     If mustRefresh = True Then

         mustRefresh = False

         objWork.Application.Interactive = False

         objWork.Application.Interactive = True

     End If

 End Sub

Semplicemente imposto a false la capacità dell'application di essere interattiva, ovvero di accettare input dall'utente (mouse/tastiera), e poi subito dopo la setto a true, ovvero la modalità normale.

Questo causa perciò un immediato refresh dell'intero document (task pane compreso).

mustRefresh è true solo per la prima volta (la prima populate ad esempio).

E' importante metterci un if perchè è sufficiente farlo solo per la prima volta, dopodichè lo stato verrà correttamente settato e OnList... funzionerà correttamente.

Anche Word ha ovviamente lo stesso problema e la soluzione è analoga, solo un po' meno drastica rispetto ad excel.

Io ho trovato questa:

Private Sub ISmartDocument_OnPaneUpdateComplete(ByVal Document As Object)

    If mustRefresh = True Then

        mustRefresh = False

        objWord.SmartTags(1).SmartTagActions(3).ListSelection = 1

        objWord.Range.GoTo

    End If

End Sub

Come prima operazione imposto il primo elemento come selezione della list/combo, poi il metodo GoTo imposta il focus sul documento, causando un refresh del documento, quindi un refresh del task pane e di conseguenza il corretto setting dello stato della listbox.

Mi servirebbe leggere il contenuto di un secondo documento Word, senza che

venga mostrato a video, e copiarlo in nel documento word  attuale.

Ovviamente vorrei recuperare il contenuto del *.doc comprese le

formattazioni applicate al testo. Se leggessi il *.doc con le classi del

Framework posso recuperare anche le formattazioni o devo usare altri metodi?
Per classi del Framework cosa intendi? System.IO?

Comunque visto che vuoi leggere il contenuto di un altro doc Word, formattazione inclusa, non ti consiglio le classi System.IO, in quanto assolutamente generiche per qualsiasi stream io. 

Ti consiglio invece di utilizzare sempre il modello ad oggetti di Word, per aprire un doc, impostarne la prop visible a false, e quindi leggerlo in qualsiasi modo o forma (con o senza formattazione, con o senza sezioni xml, con o senza le reviews ecc.ecc.). 

Ti scrivo il codice al volo, Word non ha ancora l'intellisense :-) perciò ci potrebbero essere degli errori:

Dim objApp As New Word.Application
objApp.Visible = True

Dim objNewWord As Word.Document

objNewWord = objApp.Documents.Open("C:\contenuto.doc")

objNewWord.Content.Copy()   'copio il contenuto nella clipboard oppure potrei leggerlo in qualsiasi altra maniera

            

Dim nodo As XMLNode

Set nodo = objWord.SelectSingleNode("/ns1:demo",  xmlns:ns1='Devleap.SmartDocuments.Demo'", True)

nodo.Range.Paste()   'incollo il contenuto del doc word precedente nel range xml recuperato dal doc corrente

'chiudo il documento word e l'application  
Il fatto stà che ogni tanto, non so per quale motivo, qualche operazione fallisce.
Purtroppo quando questa operazione fallisce non mi viene generata nessuna eccezione (dal momento che tali operazioni non sono sotto nessun Try/Catch mi aspetterei una eccezione mandata direttamente a video) e quindi non riesco ad accorgermene e quindi a capire perchè fallisce.
Excel o Word non solleveranno MAI un’eccezione a video in caso di eccezione non gestita.

perciò ti consiglio di mettere un try catch, e farti vedere a video, per adesso anche solo una MessageBox.Show(eccezione.Message) va benissimo.

Come si settano i colori e gli stili degli oggetti del taskpane?

Devi utlizzare la variabile Props di tipo ISmartDocProperties che ti viene passata dal runtime nei metodi PopulateQualcosa.

Tale variabile ha un metodo Write che devi utilizzare per “scrivere” le proprietà di stile insieme al valore. Ad esempio se vuoi centrare centralmente una listbox:

sub PopulateListOrComboContent ( ......, Props as ISmartDocProperties)

    Select Case ControlID

            Case 90:

                        Props.Write (“Align”, “Center”)

   End Select

end sub

Per sapere tutte le proprietà settabili, l’elenco lo trovi nell’help, basta cercare nell’help le reference a IsmartDocProperties e trovi tutte le proprietà.

Ho fatto il setup per l'ambiente di sviluppo su un'altra macchina copiato quello che abbiamo realizzato nel workshop e mi viene fuori sto errore. “XML Expansion Pack or the Smart Document program is missing or invalid. Contact your system administrator.” Non riesco a collegare il manifest al documento WORD e non mi viene fuori la taskpane con i miei comandi. Potresti ricordarmi la fase iniziale di installazione security? cas? setup?

Credo che il problema credo che sia stato legato alla cas, infatti l’assembly deve avere i diritti di fulltrust.

Ti ricordo che gli step/requisiti per sviluppare sono:

1)  Office 2003 Professional (occhio che la versione Standard non ha le funzionalità xml e quindi no smartdoc)

2)  I PIA installati correttamente (i PIA si installano dal setup di Office), i PIA necessari sono

a.       Microsoft.Office.Interop.SmartTag.dll

b.       Microsoft.Office.interop.Excel.dll e/o Microsoft.Office.Interop.Word.dll

3)  Aggiungere le reference a “Microsoft Office SmartTag 2.0 Type Library” (tab COM)

4)  Verificare che VS.NET stia riferenziando correttamente i PIA al posto dell’assembly d’interop privato

5)  Implementare l’interfaccia ISmartDocument

6)  Creare lo schema

7)  Creare il manifest (occhio all’attributo runFromServer)

8)  Impostare la security in modo da dare diritti di FullTrust all’assembly, ti consiglio:

a. Usare in sviluppo: policy basata su URL (es: c:\program files\devleap\smartdoc\*)

b. Usare in produzione: policy basata su Strong Name dell’assembly

Nella PopulateListorComboContent gestisco la popolazione delle mie combo
 

Ecco un esempio di una combo:
 

            Case 4
                Dim Elenco As Array
                Dim TotElement As Integer
                Dim i As Integer
                Call Gestionale.EstraiElenco("Clienti", Elenco, TotElement)
                Count = TotElement
                If TotElement > 0 Then
                    For i = 0 To TotElement - 1
                        List(i + 1) = Elenco(1, i)
                    Next
                    InitialSelected = 1
                Else
                    MsgBox("Errore nel caricamento della lista")
                End If
 

Come faccio ad assegnare il Value dell'ennesimo elemento che valorizzo come evidenziato in rosso?
Visto che hai un metodo “EstraiElenco” che ti restituisce direttamente un array (Elenco) basta che imposti List = Elenco e basta, evitando di ciclare sull’array. Il tuo codice (lo scrivo al volo) potrebbe essere quindi:
[ ho tolto il terzo parametro dal metodo (TotElementi) visto che in questo contesto non ne hai bisogno. Mi sono permesso di ri-scrivere un po’ lo stile, facendolo un po’ più .net-oriented (]

           Case 4

                Try

                Dim Elenco as Array = Gestionale.EstraiElenco(Tabelle.Clienti)

    List = Elenco
                Count = Elenco.Length

    InitialSelected = 1

                Catch (ex as Exception)

    MessageBox.Show (“errore: ” + ex.Message)

    ‘ oppure MessageBox.Show (“errore di caricamento lista”)

   ‘  nota: per utilizzare MessageBox devi aggiungere la reference a ‘  ‘System.Windows.Forms.dll 

   ‘  e definire il namespace : Imports System.Windows.Forms, ad inizio sorgente

    End Try
Per gestire su InvokeControl tutto il contenuto del taskpane e con un click su un pulsante sparare tutto sui nodi del DOC? 
DOCUMENTO.XMLNODES.ITEM(n). Corretto??

Per impostare un nodo xml sul documento puoi seguire la tua strada, ovvero cercare l’ennesimo nodo , ad esempio immaginiamo che il n° 3 sia il nodo della descrizione dell’articolo ed impostare perciò “doc.XMLNode.Item(3).Text = ....”, cosa succede se qualcuno sposta il nodo dell’articolo facendolo diventare il nodo n° 7???

Per questo ti consiglio caldamente di utilizzare il metodo SelectSingleNode o SelectNodes dell’oggetto Word.Document

Così recuperi il nodo xml basandosi sul nome dell’elemento e non sulla posizione di quest’ultimo nel documento.

Nel SDK trovi tonnellate di esempi sul metodo SelectSingleNode o SelectNodes.
Attraverso quale oggetto si accede a una textbox del taskpane?
Non è possibile accedere direttamente ai controlli del taskpane, ad esempio textbox1.text = “luca”, ma devi ricorrere a trucchetti ovvero:

1)      definisci a livello di classe una variabile di tipo string

2)      nel metodo OnTextboxContentChange setti questa variabile con il parametro Value che ti ha passato il runtime.

3)      A questo punto hai la variabile che rappresenta ciò che ha scritto l’utente nella textbox.

Sulla Combo? Come si becca il il value del selezionato? 

Stesso concetto della textbox:

Variabile a livello di classe, nel metodo OnListOrComboSelectChange il runtime ti passa sia Value che Selected (Value è il valore mentre Selected è l’indice del selezionato: 1 per il primo item, 2 per il secondo item ecc.), e poi memorizzi nella variabile a livello di classe quello che ti interessa (Value e/o Selected). 

Ti scrivo per sottoporti un problema strettamente visuale con gli SmartDoc. 

ho un action panel persistente in cui i controlli occupano più spazio in verticale dell'altezza del pannello, per cui compare la barra di scrolling fin qui nessun problema.
però, muovendomi da una cella all'altra di Excel, vedo nell'action panel un effetto di "sfarfallio" dovuto al refresh che viene fatto ogni volta che mi sposto di cella. è possibile evitare questo effetto?
L’effetto “sfarfallio” è dovuto al refresh del task pane per ridisegnare tutti i controlli, 

il problema è che qualsiasi azione sul documento (cambio di selezione celle, ricalcolo dei valori su celle, cambio di foglio, azioni varie su pulsanti toolbar o menu) provoca irremidiabilmente un refresh nel task pane, quindi il re-draw dei controlli; azione che può essere intercettata nel metodo OnPaneUpdateComplete (a termine refresh) ma che putroppo non può essere evitata.

Neanche lo “sporco trucco” di disabilitare gli eventi della classe application [“Excel.Application”.EnableEvents = False] riesce ad annullare lo scatenamento dell’evento di refresh. Sorry.

Quali sono i passi per configurare la security .net? 
passi per configurare la sicurezza sono: 

1) apri Microsoft .NET Framework 1.1 Configuration (lo trovi in Administrative Tool) 

2) crei una policy sotto il nodo My_Computer_Zone come vedi in figura:
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3) La policy può avere qualsiasi nome, il tipo della policy è di tipo URL, e l’url da impostare deve essere la path della cartella che contiene la dll, nel mio caso c:\temp\..... \bin\Debug\*. Attenzione all’asterisco finale, così includi TUTTI gli assembly contenuti nella cartella (in questo caso debug).

Nell'istante in cui creo un'istanza di un web service qualunque il task pane non intercetta più gli eventi di word, ad esempio DocumentBeforeClose. La  classe che istanzio è quella che genera visual studio quando aggiungo una web reference ad un Web Service.

Al posto di definire l'evento come 

wordDocument.Application.DocumentBeforeClose += new ApplicationEvents4_DocumentBeforeCloseEventHandler(Application_DocumentBeforeClose);

occorre definire a livello di classe un oggetto di Microsoft.Office.Interop.Word.Application (chiamato ad esempio: wordApplication), poi nel metodo SmartDocInitialize settare tale oggetto con la proprietà Application dell’oggetto wordDocument e poi impostare il delegate su wordApplication, ecco il frammento di codice:

wordApplication = wordDocument.Application;    
wordApplication.DocumentBeforeClose += new ApplicationEvents4_DocumentBeforeCloseEventHandler(Application_DocumentBeforeClose);

Così, anche in caso di eccezioni non sollevate, i vari delegate verranno comunque mantenuti e gestiti correttamente.

Se faccio derivare la classe di wrapper del web service da  Microsoft.Web.Services.WebServicesClientProtocol (derivazione necessaria per l'utilizzo di  web services attachment), il metodo corrente si "schianta" senza generare neanche un'eccezione.
Si risolve dando diritti di fulltrust alla cartella C:/windows/assembly/gac/microsoft.web.services2/*. (se avete wse 2.0, altrimenti è c:/windows/assembly/gac/microsoft.web.services/* )

Questo problema si verifica anche con qualsiasi web service (System.Web.Services.... ecc), sembra che il loader non riesca a capire correttamente i diritti di esezione ed infatti se try..catchi la chiamata al metodo che conterrà a sua volta la chiamata al web service, 

try
{

            string s = GetStringFromWebService();

            MessageBox.Show(s);

}

catch(Exception ex)

{

            MessageBox.Show(ex.ToString());

}

L’eccezione sollevata è di tipo PolicyException : “Execution permission cannot be acquired”.

Non sono riuscito a risolvere il problema dell'attach del manifest a runtime.
in debug si ferma su queste righe, a volte sulla prima e a volte sulla seconda:

objProp.Add "Solution URL", False, Office.msoPropertyTypeString, App.Path & "\manifest.xml"

objProp.Add "Solution ID", False, Office.msoPropertyTypeString, "{X12345XX-1XX1-123X-123X-XXXX12345678}". fino ad ora però riuscivo sempre a fare l'attach a mano, ma adesso non riesco neppure a fare quello a mano, devo aver incasinato qualcosaltro
Quando lanci l’attachManifest devi prima essere sicuro di alcune cose:

1) Il manifest non deve essere presente sulla macchina, ovvero devi prima cancellarlo a mano (lo selezioni nella maschera “modelli e aggiunte” e clicchi “elimina”

2) La riga objProp.Add aggiunge una prop custom, e va in errore se la prop già esiste, perciò verifica che nelle prop del documento non siano presenti le prop ed eventualmente cancellale a mano

Ti consiglio perciò, per tornare ad una soluzione “pulita” di eliminare il manifest ed eliminare a mano le proprietà custom (solutionUrl e solutionID) dal documento
Come proteggere la cancellazione di una colonna con codice .NET? Quale evento è meglio utilizzare per intercettare tale operazione? (la protezione del foglio blocca l’inserimento di nuove righe nel mapping rendendo di fatto inutilizzabile il sistema di protezione di excel…sob!, sob!….)

Ecco un’idea per prevenire la cancellazione di una colonna, il tutto si basa sull’intercettazione dell’evento Change dell’oggetto Worksheet, definito a livello di classe con WithEvents.

Dopodichè l’idea è: se stai cancellando una colonna (ad esempio il numero di colonne è -1 rispetto al dovuto) setto a false la capacità dell’application di scatenare altri eventi (non si sa’ mai ... ) e poi il metodo fulcro Undo che come ti immagini è come se facessi un undo dal menu o clicchi sul pulsante con la freccia che punta in senso antiorario, ovvero esegue il rollback dell’ultima azione: la cancellazione della colonna. Infine risetto a true la capacità di scatenare altri eventi (altrimenti col cavolo che riscatta un’altra volta il change ...), questo è importante che venga SEMPRE risettato a true. Magari metti il tutto dentro un try,catch, finally e nel finally ci metti EnableEvents = True. 

Lascio a te decidere l’if per capire se stai cancellando una colonna, potresti fare un po’ di xmlmapquery e capire se ritorna nothing, oppure calcolare il numero di colonne rispetto al dovuto, oppure una cella nascosta, invisibile in fondo allo sheet che ha una formula automatica basata sul contenuto della colonna: se questa formula è zero o #missing value! (per esempio) potrebbe significare che stai cancellando la colonna. Queste sono un po’ di idee, scegli pure tu quella che preferisci 

    Private Sub objSheet_Change(ByVal Target As Excel.Range) Handles objSheet.Change

        

        If “stocancellandolacolonna” then

         

        objWorkbook.Application.EnableEvents = False

        objWorkbook.Application.Undo()

        objWorkbook.Application.EnableEvents = True

        end if

    End Sub

L’aggiunta di una nuova cella non mantiene la formattazione del mapping in cui è inserito (non si comporta apparentemente nello stesso modo, infatti in un foglio l’aggiunta di righe mantiene esattamente la formattazione ‘ereditata’ dalle righe precedenti, in altri la formattazione è quella di default….). Esiste un modo per evitare questi problemi?
Riguardo alla formattazione ho fatto alcune prove e funziona bene, ovvero scrive nella “newrow” correttamente I valori prendendo la formattazione corretta,

quello che però è importante è formattare ANCHE LA NEWROW, ovvero avere una situazione iniziale del genere:
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Come puoi notare anche la newrow (l’ultima, quella con l’ *) ha la formattazione corretta.

Il codice per scrivere nella cella è:
 Dim r As Range = objSheet.XmlDataQuery("/...ns1:prodotto" "xmlns:ns1='xxx.SmartDocuments.Demo'", Type.Missing)

 CType(r(r.Count + 1), Range).Value = 999

P.S.: ovviamente il metodo xmldataquery funziona solo se c’è già una riga nel range, altrimenti, devi usare il metodo xmlmapquery e andare sulla seconda riga (la prima è l’intestazione).
Dobbiamo cambiare il percorso del manifest e dello Schema, ma Excel funziona in maniera diversa da Word  e non abbiamo trovato esempi.

Abbiamo utilizzato il metodo InstallManifest del XMLNamespaces, ma non sembra funzionare (il percorso non viene variato). 

Per quanto riguarda lo Schema non abbiamo fatto altro che aggiungere un elemento alla collection XMLMaps, e questo sembrava funzionare.

In cosa stiamo sbagliando?

Vi allego il codice completo per eseguire i seguenti step: 

1) Installazione del manifest

2) Installazione dello schema

3) Aggiunta delle Custom Properties del documento, questo passo è fondamentale altrimenti il documento all’aperto chiede quale xml expansion pack caricare.

    Dim objExcel As New Excel.Application

    Dim objWork As Excel.Workbook

    Set objWork = objExcel.Workbooks.Open("c:\temp\AttachManifest\template.xlt", Editable:=True)

    objWork.XmlNamespaces.InstallManifest "C:\temp\AttachManifest\manifest.xml", True

    objWork.XmlMaps.Add ("c:\temp\AttachManifest\toDelete.xsd")

    Dim objProp As Object

    Set objProp = objWork.CustomDocumentProperties

    objProp.Add "Solution URL", False, Office.msoPropertyTypeString, "C:\temp\AttachManifest\manifest.xml"

    objProp.Add "Solution ID", False, Office.msoPropertyTypeString, "{49C25DAB-2148-4141-86C7-CE035C6100E9}"

    objWork.Save

    objWork.Close

    Set objWork = Nothing

    objExcel.Quit

    Set objExcel = Nothing

Nota: non è possibile “refreshare” lo schema di un documento (es: ora è in c:\x.xsd ora diventa c:\y.xsd) occorre:

1) Scorrersi tutti i mapping

2) Salvarsi la definizione del legame mapping <-> cella (database, file xml,ecc.)

3) Cancellare il mapping (XMLMaps)

4) Aggiungere il nuovo mapping (XMLMaps)

5) Ricollegare le celle con il nuovo mapping 

Devo realizzare dei grafici pivot, il problema è che la mia brava query potrebbe teoricamente estrarre più di 64K righe (limite di excel).

Ora per risolvere il problema ho in mente due soluzioni.

a) al raggiungimento del limite mi sposto su un'altro foglio

b) sfrutto la possibilità di fare delle pivot direttamente collegate al db
Nello 1° scenario ho "difficoltà" di spacchettamento dei dati, nonchè un tempo di rispota

decisamente lungo per riempire il foglio. Come vantaggio avrei la possibilità di poter

estendere il tutto con un WebService 

Nel 2° scenario ho tempi di risposta più umani, una facilità di scrittura del codice,

ma di certo non potrò accedere ai miei dati via WebService 

Cosa ne pensi? Hai mai affrontato questo problema?
Visto che potenzialmente potresti avere più di 64.000 righe, 

non è molto bello riempire 2912 J fogli di excel con dati che l’utente non utilizza nemmeno e fungono solo come “base dati” per la tabella pivot. In più aggiungi i problemi che hai detto giustamente tu stesso: difficoltà di spacchettamento e tempi di risposta penosi visto che devi riempire più fogli.

Perciò la soluzione è utilizzare e settare la proprietà Recordset della PivotCache, per non doversi “appoggiare” ai fogli di excel.

Io ti posso consigliare la seguente soluzione per permetterti di utilizzare qualsiasi metodo di accesso ai dati (web services ecc.):

1) Invochi il web services o qualsiasi altra metodologia di accesso ai dati

2) Salvi il risultato su disco in formato xml 

3) Rileggi il formato xml come vuoi e crei un recordset ADO che contenga i dati letti dal file xml

4) Imposti la proprietà Recordset della PivotCache e crei la tabella pivot

Come alternativa potresti eseguire il processo facendo tutto in memoria, ovvero non salvando il file xml su disco ma tenendoti in memoria il contenuto xml. 

Valuta tu questa possibilità, se magari i dati non cambiano ogni due secondi potresti usare il file xml come “cache” ed utilizzare il contenuto del file xml per un tot di ore, al posto di interrogare sempre il database. 
Ma se i dati cambiano sempre e vuoi sempre la situazione aggiornata per forza, puoi anche omettere lo step di persistere il file su disco e lavorare sempre in memoria.

Come ogni prodotto è prevista una crescita funzionale che ovviamente impatterà nella modifica dello schema XML (e quindi del mapping).
In che modo potremmo gestire pertanto le release successive dei prodotti/fogli di excel
L’idea dell’utility è sensata, potresti fare un’applicazione in background che viene notificata via web services da un vostro servizio della disponibilità di una nuova versione. Insomma, una specie di Windows Update.

A questo punto ti consiglio già da adesso di creare una struttura di directory che ti permetta di gestire il versioning correttamente, ovvero non creare un’unica dir c:\<nome app>\ e dentro ci metti tutto, ma crea c:\<program files>\<azienda>\<nome app>\1.0\ e metti tutti i file della versione 1.0 (dll manifest schema). 

Eventuali “service pack” provenienti dalla tua azienda relativi alla versione 1.0 non faranno altro che cambiare alcuni file della medesima cartella. Release successive (1.1 o 2.0 o qualunque altra numerazione) devono solo creare la relativa dir, copiarci dentro i file, riagganciare i manifest corretti ed eventualmente cambiare link al xlt/xls (link sul desktop o Start/Programs/<Azienda>/Smart Doc o lo stesso file dei template di excel).

L’applicazione in background perciò, se notificata della nuova release o service pack, dovrà scaricare i nuovi file, copiarli nelle corrette cartelle e segnare in un log quello che è successo. Ovviamente se è la versione attiva ad essere colpita dall’update, l’applicazione dovrà chiudere il documento corrente (se aperto) prima di eseguire il processo di upgrade .

Con questa struttura puoi anche dare funzionalità di rollback (torna alla versione precedente, alla versione 1.0.2 ecc.ecc.)

I pc dei client sono simili, cioè hanno tutti office 2003 e framework 1.1…serve qualcos’altro?

I requisiti per una soluzione Smart Doc sono infatti proprio quelli che elenchi:

1) Office 2003 Professional (occhio magari è la versione standard)

2) .NET Framework 1.1 (solo se utilizzi soluzioni .net-based ovviamente)

Per la nostra applicazione è importante aggiornare lo schema xml da codice, questo

ovviamente non è un problema. Ma aggiornare lo schema vuoldire anche che

Excel se ne deve accorgere cosa che non fa autimatico. Io ho seguito 2 strade:

1) 

a)Azione: aggiorno lo schema xml con i miei nuovi tag, lo scollego dal file

di Excel e poi lo ricollego utilizzando il nome precedente dello schema,il tutto sempre da           codice.

 b)Risultato: Il file di excel carica uno schema aggiornato, le celle precedentemente             mappate hanno ancora contorni blu e funzionalità avanzate (tipo menu a discesa sulle             intestazioni, ordinamento, filtri ecc.)

c)Problema:La proprietà Xpath.value, che contiene il riferimento ai tag con

cui era stata mappata, risulta nothing. Questo per me è un grossoproblema

2) a)Azione: aggiorno lo schema xml con i miei nuovi tag, non lo scollego più lo schema, stavolta invece di ricollegarE LO SCHEMA con il "nome" dello  schema che aveva in precedenza ne fisso uno nuovo ogni volta.

b)Risultato: Il file di excel carica uno schema aggiornato, le celle precedentemente  mappate hanno ancora contorni blu e funzionalità avanzate (tipo menu a discesa sulle intestazioni, ordinamento, filtri ecc.), La proprietà Xpath.value, che contiene il riferimento ai tag con cui era stata mappata, risulta valorizzata .

c)Non conoscendo bene cosa faccia in background ho paura che carichi tanti

schemi in memoria quanti sono quelli che ho collegato. QUINDI IO MI CHIEDO AGGIUNGENDO TANTI SCHEMI COSA SUCCEDE IN EXCEL?HAI DEI SUGGERIMENTI?

Per quanto riguarda il tuo problema non ti consiglio di aggiungere continuamente nuovi xml schema al documento, ogni volta che lanci il metodo XmlMaps.Add, excel aggiunge un nuovo schema al documento stesso, nel tuo caso perciò avresti un documento con n schema collegati di cui n-1 totalmente inutili. Infatti se provi ad attaccare ad esempio un paio di xml schema mapping e salvi il documento, e poi provi ad aprire il documento xls con il notepad vedrai la struttura esatta degli schema dentro il documento stesso! 
Questo significa che excel, per ogni xmlmaps.add non linka il file dello schema ma si incorpora direttamente la definizione dello schema!

Se aggiungi altri mapping non perdi l’associazione fra cella e mapping, ma diventa un problema capire poi quale cella appartiene a quale mapping. Ad esempio se inizi con uno schema

Chiamato Mapping_0 e colleghi la cella A1 (al campo Nome) e A2 (al campo Cognome). Poi aggiungi il mapping Mapping_1 che linka solo la cella A3 (al campo Email), non può linkare di nuovo le celle A1 o A2 perchè sono già state mappate da Mapping_0; a lungo termine perciò avrai un sacco di informazioni assolutamente ridondanti ma soprattutto assolutamente incasinate JJ.

Ti consiglio perciò, come ieri, di avere un solo mapping attivo, purtroppo non esiste un metodo per eseguire il refresh in modo indolore, purtroppo devi scorrerti tutto il documento e salvarti (in memoria, su db, su file xml, dove preferisci) la mappatura fra celle ed elementi xml (cella A1 = elemento Nome, ecc.), poi cancellare il mapping vecchio, rimetterere il nuovo schema (xmlmaps.add) e poi riapplicare la mappatura cella <-> elemento xml. 
Capisco che sia lungi dall’essere una soluzione “pulita”, ma purtroppo non esistono altre strade per eseguire un refresh.

Devo inserire all’interno di un Tag XML un’immagine (il logo dell’azienda).
Per poter inserire un’immagine dentro una posizione precisa del documento, word ha bisogno della path assoluta dell’immagine (c:\logo.jpg per intendersi), con del codice simile a questo:

Dim pathItem As String = objWord.Path + "\images\logo.jpg"

Dim node as XMLNode = objWord.SelectSingleNode(….)

node.Range.InlineShapes.AddPicture pathItem

Perciò se l’immagine ti arriva via web service in formato binary devi persisterla su disco in formato jpg e poi la colleghi al documento con il codice qui sopra.

Come fare a bloccare il numero massimo di righe per un nodo xml inserito in un foglio Excel. In pratica abbiamo un nodo “Giorno” composto da 4 campi, questo nodo può essere ripetuto al massimo 31 volte; se ci posizioniamo alla fine della tabella è possibile aggiungere un’altra riga. Come fare a bloccarne l’inserimento?

Bloccare l’inserimento di nuove righe il metodo è il seguente, ve lo spiego tramite i menu di excel ma non dovreste aver problemi a farlo in modo programmatico:

    1) Menu Tools -> Protection -> Allow users to edit range.. -> Nuovo range e seleziona il range dell’intera tabella (31 righe per 4 colonne), senza password

    2) Menu Toos -> Protection -> Protect Sheet e ok
    Così l’utente potrà solo lavorare sul range che gli avete impostato, tutto il resto del foglio (32° riga compresa) non potrà essere modificato
    Questa è una strada, un’altra alternativa è rendergli possibile l’inserimento di qualsiasi cosa e successivamente avvertirlo dell’errore e cancellare il dato inserito, per eseguire questa tecnica è sufficiente lavorare nella funzione OnPaneUpdateComplete dello smartDoc, e molto semplicemente contare il numero di righe della tabella, se il numero è > di 31 (ad esempio), messageBox di segnalazione “Impossibile inserire il giorno ecc.ecc.” e cancellazione della riga selezionata. Il metodo OnPaneUpdateComplete scatta per qualsiasi operazione sul documento, in questo caso scatterà non appena l’utente scrive qualcosa nella celle e preme invio o tab o clicca da qualche altra parte. Oppure utilizzare l’evento Change del Worksheet (meccanismo assolutamente analogo). 

Questo approccio è più excel-oriented (permettere di fare tutto e poi avvertirlo dell’errore) mentre il primo è più windows-application-oriented (ti impedisco subito di fare qualcosa). Scegliete voi quello che preferite.

Come intercettare gli eventi di ActiveX.

Non siamo riusciti, pur utilizzando le stesse tecniche descritte nell’help, a intercettare gli eventi di ActiveX in quanto non riusciamo a capire in quale momento ottenere l’oggetto del nostro tipo “Calendario”, perché l’evento utilizzato nell’help non viene scatenato correttamente e viene segnalato come se fosse che l’ActiveX non sia presente sul TaskPane.
Gli activeX sono un delirio da programmare (, una cosa fondamentale sugli eventi degli activeX è che l’activeX deve essere presente in un tipo xml CHE NON SIA #actionPertainsToEntireSchema, altrimenti l’activeX non sarà presente negli elementi del task pane. Provate a metterlo dentro un tipo valorizzato da uno schema (#listino, #elencogiorni ecc.)

Nell’Help dell’SDK abbiamo trovato documentazione su come fare: dice di utilizzare il metodo OnPaneUpdateComplete e accedere all’ActiveXControl tramite il documento (Forse sarei piu chiaro con il codice) :

Set objXlCal = Document.ActiveSheet.SmartTags(cACTIVEX).SmartTagActions("Calendar")                

If objXlCal.PresentInPane Then                 ‘RESTITUISCE SEMPRE FALSE… perché?

     Set objCal = objXlCal.ActiveXControl          ‘ERRORE

End If

Abbiamo provato anche ad utilizzare un altro dei metodi (Es: InvokeControl) ma il problema è lo stesso… 

In cosa stiamo sbagliando?

NB: Ovviamente l’ActiveX NON si trova nel Pannello principal

Visto che usare vb6, vi allego un progettino con un esempio di activeX funzionante, scompattate il tutto nella cartella c:\temp\activeX\ e lanciate l’xls.

Cliccate sulla cella che contiene A o B e poi cliccate su una casella del controllo calendar e vedrete un msgbox con la data selezionata.

Vi ricordo uno dei “piccoli” problemini che hanno:

provata a cancellare il contenuto della cella che nell’esempio contiene la lettera A, ricliccate sulla cella e poi sul calendar... e vedrete che il count degli smarttag tornerà magicamente a 0, rendendo inutile il codice sottostante e quindi l’associazione con l’oggetto calendar.... mentre se cliccate sulla cella che contiene B (ovvero non è vuota) il calendar viene correttamente settato...!
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Come eliminare le combo di intestazione nei gruppi di campi

Selezionate le celle dell’intestazione, poi Menu Data -> Filter e togli il check a AutoFilter
Avrei bisogno di impostare da setup le seguenti attività:

1) C'è un modo per creare da codice una chiave, nel .Net Config, che punti alla Dll dello smartdoc?

2) C'è un modo per disabilitare la protezione del pacchetto di espansione da codice?

1) Per modificare la sicurezza .net hai 3 strade diverse:

A) Lanciare un .bat in automatico, al suo interno chiamerà il tool da riga di comando chiamato caspol.exe con tutti i parametri, ti allego l'esempio:

%WINDIR%\Microsoft.NET\Framework\v1.1.4322\caspol -pp off -ag 1.1 -url "c:\program files\devleap\cartellaContenenteLaDll\*" FullTrust -n NomeDellaChiave %WINDIR%\Microsoft.NET\Framework\v1.1.4322\caspol -pp on

B) Lanciare in automatico un file vbs che tramite l'oggetto Shell lanci caspol con tutti i parametri, ti allego il codice:

Dim WshShell, oExec

Dim strCasPol,strCasPolPP

Set WshShell = CreateObject("WScript.Shell")

strCasPol = "%WINDIR%\Microsoft.NET\Framework\v1.1.4322\caspol -pp off -ag 1.1 -url ""c:\program files\devleap\*"" FullTrust -n Devleap_Setup_SmartDocument"

strCasPolPP = "%WINDIR%\Microsoft.NET\Framework\v1.1.4322\caspol -pp on"

Set oExec = WshShell.Exec(strCasPol)

Set oExec = WshShell.Exec(strCasPolPP)

Sostanzialmente è la stessa soluzione del primo caso, ma avendo vbs puoi elaborare e calcolare i parametri necessari al caspol in maniera più flessibile

Un'alternativa al vbs è un programma vb.net che grazie alla classe Process (Process.Start "notepad.exe") ti permette di fare la stessa cosa del vbs, ovvero 
lanciare caspol con tutti i parametri impostati programmaticamente.

C) la terza soluzione è creare un programma vb.net che grazie alle classi del framework  ti permette di cambiare la security, trovi il codice di questo caso sul sito msdn.microsoft.com

2) Per disabilitare la protezione del manifest dovresti creare un programmino che cambia la chiave di registry, esattamente come fa il .reg.

Comunque NON ti consiglio di seguire questa strada, la cosa migliore è comprare un certificato digitale da Verisign e firmare con il tool XMLSIgn.exe il manifest, creando così un manifest sicuro che deve essere distribuito ed utilizzato sulle macchine client.

Stamani stavo provando a collegare i nostri smartdocument ad Excel e sto avendo dei problemi, anzi uno in particolare: NON MI VISUALIZZA NULLA…

forse sto sbagliando qualcosa, o mi dimentico di fare qualcosa… 

Io ho semplicemente agganciato il Manifest ad Excel dal menu’ DATI -> XML -> Pacchetti Espansione XML , ma non mi visualizza nulla o meglio mi mette l’area del taskpane sulla destra ma non ci visualizza alcun controllo dentro nemmeno quelli associati al tipoxml #actionpertains… 

Sto sbagliando qualcosa, o mi sto dimenticando di qualcosa?? 

Una differenza soltanziale fra Word e Excel, oltre alle ovvie classi che rappresentano il document, è la seguente:

Word quando gli viene associato un manifest associa immediatamente sia la dll che lo schema, Excel invece oltre alla classica associazione del manifest tramite il menù Dati -> XML -> Pacchetti di espansione, ha bisogno dell’associazione ESPLICITA dello schema, ovvero devi anche andare nel menù Dati -> XML -> XML Source, cliccare sul pulsante XML Maps (presente in basso del task pane “XML Source”) ed aggiungere in maniera esplicita il file xsd dello schema.

Il “sintomo” che mi descrivi, assoluta mancanza di elementi nel task pane, è dato proprio dalla mancanza di XML maps nel documento, basta collegare lo schema e il vostro documento diverrà di nuovo “smart” (.
Gli elementi dello schema xml sono mappabili ad una singola cella e non ad una zona e soprattutto non posso mapparli più volte a celle diverse (ad esempio se volessi fare una tabella con l’elenco degli articoli non mi è possibile ripetere il mapping dell’elemento <codiceart> su piu celle (una per ogni riga della tabella)) 

Ti risulta un comportamento di questo tipo in Excel o sto sbagliando io qualcosa?
Con excel cambia leggermente qualcosa nello schema, ovvero se un certo elemento dello schema non ha valorizzato l’attributo maxoccurs a “unbounded”, excel permette il mapping solo ad una sola cella, come giustamente succede nel tuo caso. Il trucco infatti è impostare minoccurs e maxoccurs=”unbounded” in tutti gli elementi che possono essere ripetuti (ad esempio la descrizione dell’articolo per un listino). Se vedi lo schema allegato comprendi immediatamente la differenza.

Per farti capire immediatamente le differenze, basta che crei un nuovo documento excel, e prova ad aggiungere lo schema che ti ho allegato, trascina il nodo ordine sul foglio e vedrai una situazione del genere:
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Un elemento unbounded verrà rappresentato nell’elenco dei mapping con un’icona blu a forma di imbuto (come per l’elemento ns1:ordine dello screenshot)

Per poter interrogare un nodo della tabella è sufficiente il metodo XmlMapQuery, la sintassi è identica al metodo SelectSingleNode per Word.

Per informazione ti dico che esiste anche il metodo XmlDataQuery, la differenza fra XmlMapQuery e XmlDataQuery è semplice: XmlMapQuery restituisce la collezione di nodi xml comprensiva della testata della tabella (il nodo che ha come descrizione ns1:prodotto) ed anche la nuova riga della tabella (il nodo che contiene l’asterisco per capirsi), mentre il metodo XmlDataQuery restituisce SOLO i dati della tabella, ovvero i nodi della tabella esclusi la testata e la nuova riga.

Ti informo inoltre che un elemento (unbounded o no) può essere mappato solo una volta per intero documento, questo significa che se mappi l’elemento ns1:prezzo ad esempio su Sheet1 non potrai mapparlo su altri Sheet
Come posso agganciare a runtime: manifest, schema e custom properties per excel? Sia in c# che in vb6.
Codice VB6:
Private Sub Attach ()

Dim objExcel As New Excel.Application

Dim objWork As Excel.Workbook

Set objWork = objExcel.Workbooks.Open("c:\temp\AttachManifest\template.xlt", Editable:=True)

 objWork.XmlNamespaces.InstallManifest "C:\temp\AttachManifest\manifest.xml", True

 objWork.XmlMaps.Add ("c:\temp\AttachManifest\toDelete.xsd")

  Dim objProp As Object

  Set objProp = objWork.CustomDocumentProperties

objProp.Add "Solution URL", False, Office.msoPropertyTypeString,      “C:\temp\AttachManifest\manifest.xml"

objProp.Add "Solution ID", False, Office.msoPropertyTypeString, "{49C25DAB-2148-4141-86C7-CE035C6100E9}"

objWork.Save

objWork.Close

Set objWork = Nothing

objExcel.Quit

Set objExcel = Nothing

End Sub
Codice C#:
private void Attach()

{

Microsoft.Office.Interop.Excel.Application objExcel = new          Microsoft.Office.Interop.Excel.ApplicationClass();


Microsoft.Office.Interop.Excel.Workbooks objWorks;


Microsoft.Office.Interop.Excel.Workbook objWork;


string pathDocumento = @"c:\temp\attachManifestNET\demo.xls";


string pathManifest = @"c:\temp\attachManifestNET\manifest.xml";


string pathSchema = @"c:\temp\attachManifestNET\schema.xsd";


objExcel.DisplayAlerts = false;


objExcel.Visible = false;


objWorks = objExcel.Workbooks;

objWork = objWorks.Open(pathDocumento, Type.Missing, Type.Missing,Type.Missing,Type.Missing,Type.Missing,Type.Missing,Type.Missing,Type.Missing, Type.Missing ,Type.Missing,Type.Missing, Type.Missing, Type.Missing,Type.Missing );


objWork.XmlNamespaces.InstallManifest(pathManifest, true);


objWork.XmlMaps.Add(pathSchema, Type.Missing);


Object objProp ;


objProp = objWork.CustomDocumentProperties;


Type typeDocCustomProps = objProp.GetType();

object[] objArgsSolutionId = {"Solution ID", false, Microsoft.Office.Core.MsoDocProperties.msoPropertyTypeString, "DemoCS.Codebehind"};

typeDocCustomProps.InvokeMember("Add", System.Reflection.BindingFlags.Default | System.Reflection.BindingFlags.InvokeMethod, null, objProp, objArgsSolutionId );

object[] objArgsSolutionUrl = {"Solution URL",false, Microsoft.Office.Core.MsoDocProperties.msoPropertyTypeString, pathManifest};

typeDocCustomProps.InvokeMember("Add", System.Reflection.BindingFlags.Default | System.Reflection.BindingFlags.InvokeMethod, null, objProp, objArgsSolutionUrl );


objWork.Save();


objWork.Close(false, Type.Missing, Type.Missing);

}

DOM: Se una persona ha più documenti a cui è associato lo stesso smartdocument, quante istanze dell’oggetto che gestisce lo smartdocument abbiamo in memoria?

PRB: Perché a quel che abbiam provato se apro 2 documenti collegati allo stesso smartdocument il primo crea l’istanza, segue lo smartdoc initialize ecc… ecc… mentre quando si apre il secondo documento (lasciando ovviamente aperto il primo) non c’è nessuna creazione di una nuova istanza ma semplicemente passa per smartdocu inizialize e tutti gli altri eventi DEL PRIMO OGGETTO in memoria… il che non è particolarmente simpatico specie se devi mantenere qualche variabile di stato nell’oggetto L. 

Da quel che abbiam provato, word è “COSI’ GENTILE” da creare l’istanza al primo richiedente e poi mantenerla viva, senza mai scaricarla, finche esiste almeno una istanza di word aperta (indipendentemente dal fatto che usi o meno il suddetto smartdocument, ossia anche Outlook o anche un qualsiasi documento word vuoto mantiene l’istanza in memoria) 

Ti risulta una cosa del genere? O siamo noi ad avere qualche impostazione sbagliata? 

Noi nei nostri test (in quanto ancora in fase di sviluppo) usiamo il mitico reg per disabilitare il controllo di protezione e il manifest di caricamento dello smartdocument ha il runfromserver=true e ovviamente abbiamo dato fulltrust alla directory in cui risiede il nostro smartdocument… (non so se queste impostazioni possano influire)

Quante istanze della classe ci sono in memoria? Sempre e solo UNA. 

Concordo pienamente con voi e le impostazioni di security, runFromServer o altro non possono cambiare tale comportamento.

Questo è ovviamente un problema per gestire lo stato dello smartdoc, infatti per risolvere la situazione avete due strade:

1) Rendere attiva una sola istanza dello stesso documento smart, se c’è n’è un’altra attiva: messagebox e chiusura del secondo documento

2) L’altra (che credo implementerete () consiste nel mantenere non singole variabili di stato, ma un dictionary di variabili di stato, mantenute da chiavi che identificano in maniera assoluta l’istanza del documento in funzione delle proprie variabili.

Sulla documentazione c’è qualcosa riguardante la gestione dello stato:
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Ho bisogno di includere un controllo di tipo listbox, e fin qui tutto ok.

Però vorrei far si che la listbox ammetta la multi selezione (magari anche con il flag checcabile).

Guardando la documentazione tra le proprietà che è possibile settare per i controlli, sembrerebbe non sia possibile.

C'è un modo per porterlo fare che non sia la creazione di un ActiveX ?

Non è possible impostare una listbox in multiselected.

Per non creare un activeX potresti utilizzare un meccanismo del genere:

Crei due listbox, la prima che contiene i dati e la seconda invece sarà inizialmente vuota, selezionando un item della prima e cliccando su un pulsante “Aggiungi alla selezione”, sposti l’elemento della prima alla seconda listbox. Gli elementi selezionati saranno perciò quelli presenti nella seconda listbox.

Magari aggiungi anche un pulsante “Annulla selezione” che rimette l’elemento dalla seconda alla prima.

Ora però avrei bisogno di "giocare" con la visibilità degli oggetti, mi spiego meglio:

Il mio SmartDocument deve essere una specie di wizard, per cui in prima battuta

deve presentarmi alcuni oggetti, al click di un commandButton deve nascondere alcuni oggetti e farmene vedere altri.Come posso farlo? Qual'è la tecnica migliore?

Per rendere visibile o invisibile un oggetto devi mettere la sua caption a String.Empty o “” , ma visto che tale funzione viene chiamata dal runtime devi creare una variabile a livello di classe, dall’invokeControl imposti tale variabile e chiami un refresh del pannello. Il pannello verrà refreshato, verrà chiamata la funzione ControlCaptionFromId e là dentro setti la caption del controllo in funzione del valore della variabile a livello di classe.

Ovvero:

   private FaiVedereIlPasso2DelWizard as Boolean

    Public Sub SmartDocInitialize(ByVal ApplicationName As String…)

        objWord = CType(Document, Document)

        FaiVedereIlPasso2DelWizard = False           

    End Sub

   Public Sub InvokeControl(ByVal ControlID As Integer… )

        Select Case ControlID

            Case 10    

                        ‘l’oggetto 10 è il pulsante che mostrerà il passo 2 del wizard

                        FaiVedereIlPasso2DelWizard = True

                        objWord.SmartDocuments.Refreshpane()

        End Select

    End Sub         

    Public ReadOnly Property ControlCaptionFromID(ByVal ControlID…. )

        Get

            Dim cap as String = String.Empty            

            Select Case ControlID

                Case 1

                        cap = “dati fissi…” 

                Case 2

                        If FaiVedereIlPasso2DelWizard = True then cap = “label del 2° step”

                Case 3 

                        If FaiVedereIlPasso2DelWizard = True then cap = “combo box del 2° step”

               Case 4

                        If FaiVedereIlPasso2DelWizard = True then cap = “pulsante che va 3° step”

            End Select

            Return cap

        End Get

    End Property

Ho visto che il metodo ControlCaptionFromID viene richiamato da Excel ogni volta che io mi sposto da una cella all'altra.

Tale comportamento potrebbe essere utile in caso dovessi presentare un "TaskPane" (perdonami la terminologia se non fosse corretta)

diverso in base a dove sono posizionato all'interno del mio foglio excel.

Per la nostra soluzione, non è però previsto nulla del genere, nel senso che il task pane non deve cambiare se non a fronte di

un "aventi/indietro".

C'è modo quindi di evitare tale comportamento, e quindi far si che il Refreshpane avvenga solo dietro mia esplicita richiesta da codice?

Nel caso non fosse possibile, ciò non appesantisce il sistema?

La terminologia “task pane” è esatta, si chiama proprio così.
Excel come giustamente dici, esegue un refresh automatico del panel per ogni azione sul documento (cambio di cella, cambio di foglio, click su un menu, click su pulsante della toolbar), tale comportamento può essere utilizzato per modificare l’aspetto del tuo task pane, anche se sarebbe meglio utilizzare uno schema xml e collegarlo a zone del documento excel per far questo; ma visto che il tuo panel deve essere “fisso” non hai di questi problemi.

Il comportamento di excel di refreshare in automatico non può essere modificato, cio’ non appesantisce il sistema, excel già fa tonnellate di operazioni per ogni refresh automatico e non saranno certo le tue righe di codice ad appesantire il tutto. 
Magari conoscendo questo evita di andare SEMPRE sul database PER ogni refresh , ovvero la prima volta vai sul database, e metti le informazioni che ti servono in alcune variabili e le successive volte ricaricati i valori da tali variabili al posto di tornare sul database.

Ovvero:

    Private descrizioneLabel as String

    Public ReadOnly Property ControlCaptionFromID(ByVal ControlID…. )

        Get

            Dim cap as String = String.Empty            

            Select Case ControlID

                        Case 100

                                    If descrizioneLabel = String.Empty then

                                                ‘vai sul database e recuperi l’informazione

                                                ‘valorizzi descrizioneLabel con il valore preso dalla query

                                                descrizioneLabel = <valoredelCampo>

                                    End If

                                    cap = descrizioneLabel

            End Select

            Return cap

    End Property

    Public Sub SmartDocInitialize(ByVal ApplicationName As String…)

        objWord = CType(Document, Document)

        descrizioneLabel  = String.Empty ‘o qualsiasi altra inizializzazione

    End Sub

Hai mica modo di indicarmi quale è la versione corretta di VeriSign per firmare gli Smart Document?
Il certificato di Verisign deve essere un certificato di Code Signing, all’interno della categoria Code Signing (che è abbastanza generica visto che abbraccia tutto il sw possibile: da java sun fino a netscape passando da Flash e le macro di Office)  dovete scegliere “Microsoft AuthentiCode Digital ID”.  Ti mando il link:

http://www.verisign.com/products-services/security-services/code-signing/digital-ids-code-signing/index.html
Mi chiedono se gli smart Document funzionano su Office 2003 Versione Standard (non Professional)
Il livello minimo di Office è Professional.

Sia la versione OEM (basic) che la versione Standard di Office non supportano XML e quindi SmartDoc.

Ma i singoli prodotti Word 2003 e Excel 2003 che sono acquistabili al di fuori di Office supportano SmartDocument.

Quindi:

O Word 2003/Excel 2003 o una versione di Office almeno di livello professional

Ho assegnato ad un documento Word un Manifest con un schema XSD. In questo schema ho degli elementi che dovrei valorizzare senza però inserirli all’interno del documento Word.

E’ possibile farlo? Io ho fatto delle prove ma, da quanto ho potuto notare, Word ha conoscenza solo degli elementi inseriti fisicamente all’interno del documento. 

Word conosce solo gli elementi realmente mappati dentro il documento, e non è possibile rendere invisibili gli elementi mappati.
Come faccio all'interno di un mio documento devo inserire alcuni xmlnode con un carattere GRASSETTO e ROSSO, come si fa
Formattare un nodo è semplice, l’oggetto XMLNode ha una proprietà Range, tale proprietà a sua volta possiede un’altra proprietà chiamata Font

Dim nodo as XMLNode

nodo = objWord.SelectSingleNode(….)

nodo.Range.Font.Color = wdColorRed (o qualcosa di simile)

nodo.Range.Font.Bold = True

Non mi è rimasto l'esempio in cui si assegnavano i valori con il "selectsinglenode", probabilmente sovrascritte dalla modifica per provare quella specie di stampa unione, per il momento ho risolto comunque con un for-each tra i nodi, ma vorrei colmare la lacuna se possibile con un tuo graditissimo aiuto.

Il caso è questo:

    nel xsd la struttura è questa:

            targetNamespace="xxx.SmartDocuments.Prova"

                 element name="Clienti"

                      element name="Anagrafica"

                            element name="Nome"

                            element name="Cognome"

                            ....

 

Questo non funziona (non so dove e come inserire "Clienti" e "Anagrafica" che penso essere il problema):

objWord.SelectSingleNode("/ns1:Nome", "mlns:ns1='xxx.SmartDocuments.Prova'", True).Range.Text = "Luca"                

La sintassi corretta per recuperare il nodo xml chiamato Nome è :

objWord.SelectSingleNode(“/ns1:Clienti/ns1:Anagrafica/ns1:Nome”, “xmlns:ns1=’xxx.SmartDocuments.Prova’”, True).Text = “Luca”

come vedi basta percorrere l’albero di “element”, ovvero Clienti->Anagrafica->Nome.

Ti volevo chiedere dove devo creare la directory <azienda> con dentro i .dot per far in modo di vederla come tab dalla dialog “New Office Document”
Per vedere la cartella dei template, basta aprire word e salvare il file non come doc ma come dot, la cartella che la maschera ti mostra è la directory dei template.

Con il setup installo tutti i files e con delle custom action setto le policy e installo il manifest.
Il tutto funziona ed il template ha nelle sue proprietà la solution URL e solution ID corretti

Quando apro il link al template (si apre una copia xls del file di template) questo mi chiede quale è il manifest (come mai?!?!)… 

Il problema potrebbe essere duplice, o le Custom Properties non vanno bene (errori nella path del Solution URL) oppure nella routine di attachManifest manca la parte relativa allo schema [ objWork.XmlMaps.Add(filePathSchema,..) ]
Aggiungendo XmlMaps.Add non compare la maschera di scelta del manifest ma una maschera di selezione del nodo xml principale, come posso fare ad eliminarla?

L’oggetto da utilizzare è <objExcelApp>, ovvero una reference all’oggetto Application relativo al Workbook corrente. Tramite il metodo objExcelApp.XmlMaps(...)  hai tutto il controllo sul mapping. Lavorando sull’oggetto XmlMap dovresti riuscire tranquillamente a gestire il tutto.

Sto sviluppando uno smartdocument per word, ho riscontrato il seguente problema con l’oggetto Lista.

La lista non gestisce un numero di elementi superiori a 255, o meglio tutti gli elementi con indice superiore a 255 vengono inseriti come stringhe empty.

Debugando, ho visto che il SAFEARRAY che gestisce la lista, viene allocato con un numero di elementi = 255.

Ora, come tutti gli altri problemi mi pongo sempre il solito quesito, è una limitazione volontaria ?, è un bug ?, nella documentazione di SmartDocument si sono dimenticati di aggiungere del codice pur  commentato per indicare come gestire più di 255 elementi ?

Non esistono limitazioni sull’oggetto C_TYPE_LISTBOX.

Il SAFEARRAY che gestisce la lista, ovvero il parametro List di tipo Array, passato dal runtime nella funzione PopulateListOrComboContent, è inizializzato a 255 elementi, perciò se utilizzi del codice simile a quello presente nell’SDK:

List.SetValue("Luca", 1);

List.SetValue("Marco", 2);

List.SetValue("Paolo", 3);

List.SetValue("Roberto", 4);

List.SetValue("Silvano", 5);

Il numero massimo di elementi che puoi impostare è ovviamente 255.

Normalmente 255 elementi in una listbox sono più che sufficienti (
Ma se vuoi mettere i tuoi 400 elementi in una listbox il codice è:

public void PopulateListOrComboContent(int ControlID, .. ref Array List, ref int Count, ref int InitialSelected)

{

            int numberOfElements = 400;

            string[] elements = new string[numberOfElements];

            for (int i=0; i<numberOfElements; i++)

            {

                        elements[i] = i.ToString();

            }

            List = elements;

            Count = numberOfElements;

}

Quando le celle vengono mappate vengono visualizzate come intestazioni il

nome del tag corrispondente (es. "ns1:nome"). C'è un modo per personalizzare

l'intestazione?

Non c'è modo di personalizzare in maniera "automatica" l'intestazione delle colonne, capisco che ns1:campo non sia il massimo, perciò dopo aver mappato l’intervallo, lancia il metodo XmlMapQuery sulla query xpath che restiuisce il range appena mappato; il metodo ti restuisce il range, che comprende anche la prima riga ovvero l’intestazione. A questo punto ti basta impostare la proprietà Text del primo elemento del range.

Quando ho finito di inserire i dati io applico la mappatura del foglio.

Come range di celle da mappare invio i riferimenti dell'intero intervallo

della colonna  che contiene i valori che ho precedentemente inserito nel

foglio(es su 10 righe prelevate dal DB partendo da "A1" come cella corrente

i riferimenti passati all'oggetto range sono riga:"A1" colonna:1 e

riga:"A10" colonna:1). In questo modo con un solo tag dello schema ho

mappato l'intervallo che mi interessa. Il problema nasce quando uno dei

campi della tabella del dabase che sto interrogando non ha dati o meglio

righe valorizzate oppure quando le righe restituite sono minori delle

colonne adiacenti. La collonna mappata tende ad una cella mappata in meno

rispetto a quelle adiacenti
Purtroppo visto che mappi ogni singolo elemento dello schema ad un certo range, ogni elemento ha il proprio numero di righe, non è possibile perciò “allinearlo” in maniera automatica agli altri range. 
L’unico modo, comprendo benissimo che non è certo una soluzione pulita, è di aggiungere righe fantasma all’insieme di dati impostati nel range, ovvero se il range rs1:sorry ha 4 righe invece di 5 (come gli altri elementi), aggiungi una riga “falsa” al range ns1:sorry.
Una cosa veloce…sai per mettere lo stile delle forms di xp come faccio?

Ecco l’articolo su msdn che ti spiega come aggiungere lo stile Windows Xp su windows forms :

http://msdn.microsoft.com/library/default.asp?url=/library/en-us/dv_vstechart/html/vbtchUsingWindowsXPVisualStylesWithControlsOnWindowsForms.asp
Il problema però è che il manifest può essere utilizzato SOLO sugli exe e non sulle dll, perciò dovresti impostare un winword.exe.manifest!! (E personalmente non mi sembra una grande idea.... J )

Non ho capito a fondo la maniera di come si accede in C# ai vari controlli presenti nel taskpane.

Esempio:

Ho un task pane che contiene due controlli,un bottone e un textbox Da dentro la Invoke control chiamata dal bottone vorrei prelevare il contenuto della textbox e copiarlo nel documento word alla posizione corrente del cursore.
Non è possibile programmare gli SmartDoc in maniera tipizzata, ovvero TextBox1.Text  = “....”,

bisogna ricorrere ad uno stratagemma.

Nel tuo caso perciò devi dichiarare una variabile (di comodo) a livello di classe, ad esempio:

public class Demo : IsmartDocument

            private string valoreText = String.Empty

poi nell’evento OnTextboxContentChange imposti la variabile al valore Value

public void OnTextboxContentChange(int ControlID, object Target, string Value)
{

            switch (ControlID)

                        case 999:  /id della textbox

                                    valoreText = Value                                 

}

A questo punto nell’InvokeControl basta scrivere:

objWord.Application.Selection.TypeText(valoreText)
o qualsiasi altro codice che prenda il valore digitato dall’utente e che a questo punto è memorizzato nella variabile valoreText.

Devo recuperare dalla base dati un discreto quantitativo di dati (circa 30 campi per tutte le righe a disposizione di Excel fino a 65000 circa) farci le dovute modifiche e reimportare i dati modificati. Come mi consigli di procedere? Per ora ho utilizzato il metdo CopyFromRecordset dell'Oggetto Range restituito dal XMLDataQuery 

(Es. FoglioExcel.XmlDataQuery("/ns1:ListiniAnagrafica/ns1:InfoListino", "xmlns:ns1='xxx.SmartDocuments.Listini'").CopyFromRecordset rstListino). 

Una volta avvenute le variazioni per riaggiornare la base dati, creo un file XML tramite il metodo Export o ExportXML che poi devo reimportare. (Esiste un metodo che mi restituisce direttamente un recordset?, ossia che esegua l'operazione inversa a CopyFromRecordset)

Inoltre ho anche il problema di fare delle modifiche massive ai dati ad esempio incrementare di una percentuale gli importi di una colonna. Per farlo nel modo che ti ho descritto dovrei recuperare i dati in un recordset, eseguire un loop che effettui le modifiche e copiare i nuovi valori su Excel tramite CopyFromRecordset. Ti prego dimmi che esiste un metodo migliore!!!!! 

Purtroppo non esiste un metodo inverso del CopyFromRecordset, perciò devi estrarre i range interessati con XmlMapQuery

E dopodichè ciclare (con un for each o  con un for) sulle celle appartenenti al range.

Nel caso dell’esportazione potresti usare lo stesso sistema oppure puoi esportare i dati in un file xml e da lì lavorare con il modello ad oggetti di xml

(caricarti il file xml in un dom e lavorare sul dom).

Dunque ho dei problemi con Excel nel senso che non riesco ad accedere all'istanza del foglio corrente e di conseguenza non riesco ad inserire nulla nelle celle. L'esempio che ho fatto per Word funziona, ma applicando lo stesso criterio in Excel non mi funziona. Mi succede questo, cioè che mentre in Word durante la SmartDocInitialize il parametro "Document" mi arriva già valorizzato con l'istanza del documento corrente e come da esempio io me la copio in una variabile locale e poi la uso:

public void SmartDocInitialize(string ApplicationName, object Document, string SolutionPath, string SolutionRegKeyRoot) {


Microsoft.Office.Interop.Word.Document objDoc;

      objDoc = (Microsoft.Office.Interop.Word.Document)Document;

      strPath = objDoc.Path + "\\";

      objApp = objDoc.Application;

}

Il codice equivalente per Excel pensavo che fosse:

public void SmartDocInitialize(string ApplicationName, object Document, string SolutionPath, string SolutionRegKeyRoot) {

      Microsoft.Office.Interop.Excel.Worksheet objDoc;

      objDoc = (Microsoft.Office.Interop.Excel.Worksheet)Document;

      objApp = objDoc.Application;

}

Il problema è semplice:

Nel caso di Excel, la classe che rappresenta l'istanza del documento non è WorkSheet, ma WorkBook.

Il codice della funzione SmartDocInitialize diventa:

Microsoft.Office.Interop.Excel.Workbook objWork; //<- definizione a livello di classe, così posso riutilizzarlo in diverse funzioni della classe.

public void SmartDocInitialize(string ApplicationName, object Document, …) 

{

      objWork = (Microsoft.Office.Interop.Excel.Workbook)Document;

}

Stiamo facendo delle prove di installazione e abbiamo provato il caso che il framework venga installato dopo aver già installato Office. 
La prova "scambiata", cioè avere prima il framework e poi Office l'avevamo già provata qui insieme e avevamo visto che i PIA erano installati al primo utilizzo.
Abbiamo visto che i PIA per Excel, Word hanno l'installazione al primo utilizzo (come avevamo visto anche qui), ma i PIA per SmartTag e Microsoft Forms invece non vengono installati.
Non vediamo altra soluzione che inserire i PIA che ci servono direttamente nel setup. Ci possono essere problemi nel fare questo?
L’unico modo per installare i PIA è tramite il setup di Office 2003.
Ti allego un post di Siew Moi Khor (Microsoft) che spiega i motivi per evitare di includere i PIA nel tuo setup

“Including the Office 2003 PIAs in your setup project will potentially break Office 2003 ownership and registration of the PIA components on end-user machines. This would cause them to be inadvertently removed on an end-user machine during an uninstall.

For example, when users install the setup package, the Office 2003 PIAs that are packaged into the setup will overwrite the registration of already installed components. And when users uninstall their solution, those PIA registration could be broken, thus leaving the users' machines without .NET programmability support for those components.”

Ed un altro post di Peter Torr (Microsoft):

“The PIAs are only designed to be installed by the Office installer. The main reason for this (as I understand it) is so that any servicing / refcounting can be done correctly by the Windows Installer.

You don't want the PIAs magically disappearing if you do a "Repair" of Office, or you don't want to miss out on critical updates of the PIAs, etc.”

Aggiungere pulsante dinamicamente:

per il momento ho inserito il pulsante che consente di passare dal tab “master” al tab “detail” all’interno dello smart document; in questo modo riesco ad eseguire il filtro nel tab “detail” in base alla chiave del tab “master”. C’è un modo per aggiungere tale pulsante all’interno del foglio sulla riga del tab “master” ?

Puoi utilizzare nella cella, al posto del pulsante, una formula di tipo hyperlink.
Ti allego il codice per impostare tale formula a runtime, ovviamente potresti fissarla anche a design-time:

objSheet.Range("A1").Value = "=HYPERLINK(""#Sheet2!A1"")"

La nostra applicazione usa la deserializzazione di un documento xml in oggetto per ottenere alcune informazioni, come ad esempio la licenza. Il problema è che viene generata una SecurityException, nella quale si può vedere che il file system.dll non ha sufficienti permessi. Qui sotto si possono vedere le informazioni salienti dell'eccezione.

------------------------------------------------

Exception Type: System.Security.SecurityException

PermissionType: NULL

PermissionState: NULL

GrantedSet: <PermissionSet class="System.Security.PermissionSet"

               version="1">

   <IPermission class="System.Security.Permissions.SecurityPermission, mscorlib, Version=1.0.5000.0, Culture=neutral, PublicKeyToken=b77a5c561934e089"

                version="1"

                Flags="Execution"/>

   <IPermission class="System.Security.Permissions.UrlIdentityPermission, mscorlib, Version=1.0.5000.0, Culture=neutral, PublicKeyToken=b77a5c561934e089"

                version="1"

                Url="file://C:/windows/assembly/gac/system/1.0.5000.0__b77a5c561934e089/system.dll"/>

   <IPermission class="System.Security.Permissions.ZoneIdentityPermission, mscorlib, Version=1.0.5000.0, Culture=neutral, PublicKeyToken=b77a5c561934e089"

                version="1"

                Zone="MyComputer"/>

</PermissionSet>

RefusedSet: NULL

Message: Security error.

------------------------------------------------

Per risolvere questo problema ho dovuto assegnare permessi di Full Trust all'url "file://C:/windows/assembly/gac/system/1.0.5000.0__b77a5c561934e089/system.dll"

Questo però mi sembra un po' strano. E' proprio necessario? System.dll non dovrebbe essere già un assembly fidato?

Dopo un estenuante lotta questo è quello che è venuto fuori:

L'xmlSerializer crea "al volo" un'assembly per creare l'istanza dell'oggetto, il problema è che questo assembly deve essere trustato.

Leggete questo post interessante,

http://blogs.gotdotnet.com/ptorr/default.aspx?date=2003-11-29T00:00:00
sezione "The kind of bug i like to see". Qui è spiegato il caso dei Web Services ma il concetto non cambia.

Una cosa che ho notato è che il problema si presenta solo nel caso in cui l'assembly che contiene la classe da instanziare sia strong named, togliendo infatti lo strong name il tutto funziona alla grande. 

Funziona correttamente anche se la classe dell'oggetto da istanziare è contenuta nell'assembly dello smartdocument, al posto di un assembly esterno.

Ricapitolando: per adesso non esiste una soluzione "pulita", 
Per risolvere il problema i work-around possibili sono:

1) Creare una policy di url e dare FullTrust a c:\windows\...system.dll

2) Togliere lo strong name dall'assembly <azienda>.Codice.dll

3) Inserire la definizione della classe Codice all'interno dell'assembly dello SmartDocument

Delle tre, l'ultima mi sembra quella più pulita, si tratta infatti solo di riscrivere la definizione della classe

<Serializable()> Public Class Codice
    Public ID As String

    Public …  As …

End Class

All'interno del progetto dello SmartDocument.

Lo stesso smartdoc che funziona benissimo in una qualsiasi cartella locale del mio computer quando viene spostato su un server e richiamato dal mio computer lancia messaggi di warning del tipo "pacchetto di espansione mancante" o "smartdoc non valido".

Il problema è relativo alla sicurezza .net e non al codice dentro la dll o manifest o schema.
Devi creare una policy che dia diritti di FullTrust al tuo assembly remoto.
Invece di voler associare programmaticamente un tag a una (o più) celle Excel, vorremmo scrivere una funzione GetTagArea() che, dato il nome (o l'XPath) di un elemento dell'XML Schema, ci restituisce il Range di celle cui tale elemento è attualmente associato
Per recuperare un oggetto Range a partire da una stringa XPath è sufficiente il metodo XmlDataQuery dell’oggetto Worksheet.

Il codice di esempio, ho scelto vb perchè mi sembra che il vostro smartDoc sia in vb, è:

[objExcel è l’istanza corrente di _Workbook definita a livello di classe ed istanziata nel metodo SmartDocInitialize]

Dim objSheet As _Worksheet = CType(objExcel.ActiveSheet, _Worksheet)

Dim objRange As Range

objRange = objSheet.XmlDataQuery("/ns1:demo/ns1:cliente/ns1:nome", "xmlns:ns1='xxx.SmartDocuments.Demo'", Type.Missing)

Se non esiste alcun range con la stringa xpath (in questo caso /demo/cliente/nome) il metodo restituisce nothing.
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MSSCCPRJ.SCC

[SCC]

SCC=This is a source code control file

[TeamSystem.vbp]

SCC_Project_Name=this project is not under source code control

SCC_Aux_Path=<This is an empty string for the mssccprj.scc file>

[ActiveX.vbp]

SCC_Project_Name=this project is not under source code control

SCC_Aux_Path=<This is an empty string for the mssccprj.scc file>








Action.cls

VERSION 1.0 CLASS

BEGIN

  MultiUse = -1  'True

  Persistable = 0  'NotPersistable

  DataBindingBehavior = 0  'vbNone

  DataSourceBehavior  = 0  'vbNone

  MTSTransactionMode  = 0  'NotAnMTSObject

END

Attribute VB_Name = "Action"

Attribute VB_GlobalNameSpace = False

Attribute VB_Creatable = True

Attribute VB_PredeclaredId = False

Attribute VB_Exposed = True

Option Explicit



Implements ISmartDocument



Const NAMESPACE_DESCRIPTION As String = "XXX.SmartDocuments.Demo"

Const ALL_DOC As String = NAMESPACE_DESCRIPTION + "#actionPertainsToEntireSchema"

Const CLIENTE_DOC As String = NAMESPACE_DESCRIPTION + "#cliente"



Dim objExcel As Excel.Workbook

Private WithEvents objTree As TreeView

Attribute objTree.VB_VarHelpID = -1



Private Property Get ISmartDocument_ControlCaptionFromID(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object) As String

    Select Case ControlID

        Case 1

            ISmartDocument_ControlCaptionFromID = "esempio di label"

        Case 2

            ISmartDocument_ControlCaptionFromID = "Cliccami"

        Case 101

            ISmartDocument_ControlCaptionFromID = "{C74190B6-8589-11D1-B16A-00C0F0283628}"

    End Select

End Property



Private Property Get ISmartDocument_ControlCount(ByVal XMLTypeName As String) As Long

    Select Case XMLTypeName

        Case ALL_DOC

            ISmartDocument_ControlCount = 2

        Case CLIENTE_DOC

            ISmartDocument_ControlCount = 1

    End Select

End Property



Private Property Get ISmartDocument_ControlID(ByVal XMLTypeName As String, ByVal ControlIndex As Long) As Long

    Select Case XMLTypeName

        Case ALL_DOC

            ISmartDocument_ControlID = ControlIndex

        Case CLIENTE_DOC

            ISmartDocument_ControlID = ControlIndex + 100

    End Select

End Property



Private Property Get ISmartDocument_ControlNameFromID(ByVal ControlID As Long) As String

    If ControlID = 101 Then

        ISmartDocument_ControlNameFromID = "TreeViewStatistiche"

    Else

        ISmartDocument_ControlNameFromID = NAMESPACE_DESCRIPTION & ".Control" & CStr(ControlID)

    End If

End Property



Private Property Get ISmartDocument_ControlTypeFromID(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long) As SmartTagLib.C_TYPE

    Select Case ControlID

        Case 1

            ISmartDocument_ControlTypeFromID = C_TYPE_LABEL

        Case 2

            ISmartDocument_ControlTypeFromID = C_TYPE_BUTTON

        Case 101

            ISmartDocument_ControlTypeFromID = C_TYPE_ACTIVEX

    End Select

End Property



Private Sub ISmartDocument_ImageClick(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal Target As Object, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal XCoordinate As Long, ByVal YCoordinate As Long)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_InvokeControl(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal Target As Object, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal LocaleID As Long)

    Select Case ControlID

        Case 2

            Dim objSheet As Worksheet

            Set objSheet = objExcel.ActiveSheet

            

            objSheet.XmlMapQuery("/ns1:demo/ns1:cliente/ns1:nome", "xmlns:ns1='XXX.SmartDocuments.Demo'").Value = "Luca"

            objSheet.XmlMapQuery("/ns1:demo/ns1:cliente/ns1:cognome", "xmlns:ns1='XXX.SmartDocuments.Demo'").Value = "Regnicoli"

    End Select

End Sub



Private Sub ISmartDocument_OnCheckboxChange(ByVal ControlID As Long, ByVal Target As Object, ByVal Checked As Boolean)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_OnListOrComboSelectChange(ByVal ControlID As Long, ByVal Target As Object, ByVal Selected As Long, ByVal Value As String)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_OnPaneUpdateComplete(ByVal Document As Object)

    

    Dim objXlCal As Excel.SmartTagAction

    Dim objSheet As Worksheet

    

    Set objSheet = objExcel.ActiveSheet

    

    Dim rng As Range

    Set rng = objSheet.Application.Selection

    

    'se è vuota significa che siamo su #actionPertainsToEntireSchema e quindi non ci sarà sicuramente l'activeX

    If rng.XPath.Value = "" Then Exit Sub

    

    Set objXlCal = rng.SmartTags(CLIENTE_DOC).SmartTagActions("TreeViewStatistiche")

    

    'MsgBox objXlCal.PresentInPane

    

    If objXlCal.PresentInPane Then

        Set objTree = objXlCal.ActiveXControl

        

        objTree.LineStyle = tvwRootLines

        objTree.Style = tvwTreelinesPlusMinusPictureText

        objTree.Indentation = 500

        

        Dim nodx As Node

        Set nodx = objTree.Nodes.Add(, , "Root", "Elenco statistiche")

        nodx.Expanded = True

                

        Set nodx = objTree.Nodes.Add("Root", tvwChild, "Child1", "Clienti")

        Set nodx = objTree.Nodes.Add("Root", tvwChild, "Child2", "Fornitori")

        Set nodx = objTree.Nodes.Add("Root", tvwChild, "Child3", "Agenti")



    End If



End Sub



Private Sub ISmartDocument_OnRadioGroupSelectChange(ByVal ControlID As Long, ByVal Target As Object, ByVal Selected As Long, ByVal Value As String)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_OnTextboxContentChange(ByVal ControlID As Long, ByVal Target As Object, ByVal Value As String)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateActiveXProps(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties, ByVal ActiveXPropBag As SmartTagLib.ISmartDocProperties)

    Props.Write "W", "200"

    Props.Write "H", "250"

End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateCheckbox(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties, Checked As Boolean)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateDocumentFragment(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties, DocumentFragment As String)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateHelpContent(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties, Content As String)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateImage(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties, ImageSrc As String)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateListOrComboContent(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties, List() As String, Count As Long, InitialSelected As Long)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateOther(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties)

    Props.Write "Align", "Center"

End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateRadioGroup(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties, List() As String, Count As Long, InitialSelected As Long)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateTextboxContent(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties, Value As String)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_SmartDocInitialize(ByVal ApplicationName As String, ByVal Document As Object, ByVal SolutionPath As String, ByVal SolutionRegKeyRoot As String)

    Set objExcel = Document

End Sub



Private Property Get ISmartDocument_SmartDocXmlTypeCaption(ByVal XMLTypeID As Long, ByVal LocaleID As Long) As String

    Select Case XMLTypeID

        Case 1

            ISmartDocument_SmartDocXmlTypeCaption = "ActiveX Demo"

        Case 2

            ISmartDocument_SmartDocXmlTypeCaption = "Dati cliente"

    End Select

End Property



Private Property Get ISmartDocument_SmartDocXmlTypeCount() As Long

    ISmartDocument_SmartDocXmlTypeCount = 2

End Property



Private Property Get ISmartDocument_SmartDocXmlTypeName(ByVal XMLTypeID As Long) As String

    Select Case XMLTypeID

        Case 1

            ISmartDocument_SmartDocXmlTypeName = ALL_DOC

        Case 2

            ISmartDocument_SmartDocXmlTypeName = CLIENTE_DOC

    End Select

End Property



Private Sub objTree_Click()

    MsgBox objTree.SelectedItem.FullPath

End Sub












ActiveX.vbp

Type=OleDll

Reference=*\G{00020430-0000-0000-C000-000000000046}#2.0#0#..\..\WINDOWS\System32\STDOLE2.TLB#OLE Automation

Reference=*\G{9B92EB61-CBC1-11D3-8C2D-00A0CC37B591}#1.2#0#..\..\Program Files\Common Files\Microsoft Shared\Smart Tag\MSTAG.TLB#Microsoft Smart Tags 2.0 Type Library

Reference=*\G{00020813-0000-0000-C000-000000000046}#1.5#0#..\..\Program Files\Microsoft Office\OFFICE11\EXCEL.EXE#Microsoft Excel 11.0 Object Library

Reference=*\G{831FDD16-0C5C-11D2-A9FC-0000F8754DA1}#2.0#0#..\..\WINDOWS\system32\MSCOMCTL.OCX#Microsoft Windows Common Controls 6.0 (SP6)

Reference=*\G{8E27C92E-1264-101C-8A2F-040224009C02}#7.0#0#..\..\Program Files\Microsoft Office\OFFICE11\MSCAL.OCX#Microsoft Calendar Control 11.0

Class=Action; Action.cls

Startup="(None)"

HelpFile=""

Title="ActiveX"

ExeName32="ActiveXDemo.dll"

Command32=""

Name="ActiveX"

HelpContextID="0"

CompatibleMode="2"

CompatibleEXE32="ActiveXDemo.dll"

VersionCompatible32="1"

MajorVer=1

MinorVer=0

RevisionVer=0

AutoIncrementVer=0

ServerSupportFiles=0

VersionCompanyName="Luca Regnicoli"

CompilationType=0

OptimizationType=0

FavorPentiumPro(tm)=0

CodeViewDebugInfo=0

NoAliasing=0

BoundsCheck=0

OverflowCheck=0

FlPointCheck=0

FDIVCheck=0

UnroundedFP=0

StartMode=1

Unattended=0

Retained=0

ThreadPerObject=0

MaxNumberOfThreads=1

ThreadingModel=1

DebugStartupOption=2

DebugStartupComponent=c:\Program Files\Microsoft Office\OFFICE11\EXCEL.EXE



[MS Transaction Server]

AutoRefresh=1








ActiveX.vbw

Action = 22, 29, 630, 481, Z
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			nome			Luca


			cognome			Regnicoli
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Action.cls

VERSION 1.0 CLASS

BEGIN

  MultiUse = -1  'True

  Persistable = 0  'NotPersistable

  DataBindingBehavior = 0  'vbNone

  DataSourceBehavior  = 0  'vbNone

  MTSTransactionMode  = 0  'NotAnMTSObject

END

Attribute VB_Name = "Action"

Attribute VB_GlobalNameSpace = False

Attribute VB_Creatable = True

Attribute VB_PredeclaredId = False

Attribute VB_Exposed = True

Option Explicit



Implements ISmartDocument



Const NAMESPACE_DESCRIPTION As String = "XXX.SmartDocuments.Demo"

Const ALL_DOC As String = NAMESPACE_DESCRIPTION + "#actionPertainsToEntireSchema"

Const CLIENTE_DOC As String = NAMESPACE_DESCRIPTION + "#cliente"



Dim objExcel As Excel.Workbook

Private WithEvents objCal As Calendar

Attribute objCal.VB_VarHelpID = -1



Private Property Get ISmartDocument_ControlCaptionFromID(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object) As String

    Select Case ControlID

        Case 1

            ISmartDocument_ControlCaptionFromID = "esempio di label"

        Case 2

            ISmartDocument_ControlCaptionFromID = "Cliccami"

        Case 101

            ISmartDocument_ControlCaptionFromID = "{8E27C92B-1264-101C-8A2F-040224009C02}"

    End Select

End Property



Private Property Get ISmartDocument_ControlCount(ByVal XMLTypeName As String) As Long

    Select Case XMLTypeName

        Case ALL_DOC

            ISmartDocument_ControlCount = 2

        Case CLIENTE_DOC

            ISmartDocument_ControlCount = 1

    End Select

End Property



Private Property Get ISmartDocument_ControlID(ByVal XMLTypeName As String, ByVal ControlIndex As Long) As Long

    Select Case XMLTypeName

        Case ALL_DOC

            ISmartDocument_ControlID = ControlIndex

        Case CLIENTE_DOC

            ISmartDocument_ControlID = ControlIndex + 100

    End Select

End Property



Private Property Get ISmartDocument_ControlNameFromID(ByVal ControlID As Long) As String

    If ControlID = 101 Then

        ISmartDocument_ControlNameFromID = "Calendar"

    Else

        ISmartDocument_ControlNameFromID = NAMESPACE_DESCRIPTION & ".Control" & CStr(ControlID)

    End If

End Property



Private Property Get ISmartDocument_ControlTypeFromID(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long) As SmartTagLib.C_TYPE

    Select Case ControlID

        Case 1

            ISmartDocument_ControlTypeFromID = C_TYPE_LABEL

        Case 2

            ISmartDocument_ControlTypeFromID = C_TYPE_BUTTON

        Case 101

            ISmartDocument_ControlTypeFromID = C_TYPE_ACTIVEX

    End Select

End Property



Private Sub ISmartDocument_ImageClick(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal Target As Object, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal XCoordinate As Long, ByVal YCoordinate As Long)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_InvokeControl(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal Target As Object, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal LocaleID As Long)

    Select Case ControlID

        Case 2

            Dim objSheet As Worksheet

            Set objSheet = objExcel.ActiveSheet

            

            objSheet.XmlMapQuery("/ns1:demo/ns1:cliente/ns1:nome", "xmlns:ns1='XXX.SmartDocuments.Demo'").Value = "Luca"

            objSheet.XmlMapQuery("/ns1:demo/ns1:cliente/ns1:cognome", "xmlns:ns1='XXX.SmartDocuments.Demo'").Value = "Regnicoli"

    End Select

End Sub



Private Sub ISmartDocument_OnCheckboxChange(ByVal ControlID As Long, ByVal Target As Object, ByVal Checked As Boolean)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_OnListOrComboSelectChange(ByVal ControlID As Long, ByVal Target As Object, ByVal Selected As Long, ByVal Value As String)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_OnPaneUpdateComplete(ByVal Document As Object)

    

    Dim objXlCal As Excel.SmartTagAction

    Dim objSheet As Worksheet

    

    Set objSheet = objExcel.ActiveSheet

    

    Dim rng As Range

    Set rng = objSheet.Application.Selection

    

    'se è vuota significa che siamo su #actionPertainsToEntireSchema e quindi non ci sarà sicuramente l'activeX

    If rng.XPath.Value = "" Then Exit Sub

    

    Set objXlCal = rng.SmartTags(CLIENTE_DOC).SmartTagActions("Calendar")

    

    MsgBox objXlCal.PresentInPane

    

    If objXlCal.PresentInPane Then

        Set objCal = objXlCal.ActiveXControl

    End If



End Sub



Private Sub ISmartDocument_OnRadioGroupSelectChange(ByVal ControlID As Long, ByVal Target As Object, ByVal Selected As Long, ByVal Value As String)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_OnTextboxContentChange(ByVal ControlID As Long, ByVal Target As Object, ByVal Value As String)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateActiveXProps(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties, ByVal ActiveXPropBag As SmartTagLib.ISmartDocProperties)

    Props.Write "W", "200"

    Props.Write "H", "250"

End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateCheckbox(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties, Checked As Boolean)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateDocumentFragment(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties, DocumentFragment As String)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateHelpContent(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties, Content As String)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateImage(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties, ImageSrc As String)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateListOrComboContent(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties, List() As String, Count As Long, InitialSelected As Long)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateOther(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties)

    Props.Write "Align", "Center"

End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateRadioGroup(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties, List() As String, Count As Long, InitialSelected As Long)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_PopulateTextboxContent(ByVal ControlID As Long, ByVal ApplicationName As String, ByVal LocaleID As Long, ByVal Text As String, ByVal Xml As String, ByVal Target As Object, ByVal Props As SmartTagLib.ISmartDocProperties, Value As String)



End Sub



Private Sub ISmartDocument_SmartDocInitialize(ByVal ApplicationName As String, ByVal Document As Object, ByVal SolutionPath As String, ByVal SolutionRegKeyRoot As String)

    Set objExcel = Document

End Sub



Private Property Get ISmartDocument_SmartDocXmlTypeCaption(ByVal XMLTypeID As Long, ByVal LocaleID As Long) As String

    Select Case XMLTypeID

        Case 1

            ISmartDocument_SmartDocXmlTypeCaption = "ActiveX Demo"

        Case 2

            ISmartDocument_SmartDocXmlTypeCaption = "Dati cliente"

    End Select

End Property



Private Property Get ISmartDocument_SmartDocXmlTypeCount() As Long

    ISmartDocument_SmartDocXmlTypeCount = 2

End Property



Private Property Get ISmartDocument_SmartDocXmlTypeName(ByVal XMLTypeID As Long) As String

    Select Case XMLTypeID

        Case 1

            ISmartDocument_SmartDocXmlTypeName = ALL_DOC

        Case 2

            ISmartDocument_SmartDocXmlTypeName = CLIENTE_DOC

    End Select

End Property



Private Sub objCal_Click()

    MsgBox objCal.Value

End Sub
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MSSCCPRJ.SCC

[SCC]

SCC=This is a source code control file

[TeamSystem.vbp]

SCC_Project_Name=this project is not under source code control

SCC_Aux_Path=<This is an empty string for the mssccprj.scc file>

[ActiveX.vbp]

SCC_Project_Name=this project is not under source code control

SCC_Aux_Path=<This is an empty string for the mssccprj.scc file>








ActiveX.vbp

Type=OleDll

Reference=*\G{00020430-0000-0000-C000-000000000046}#2.0#0#..\..\WINDOWS\System32\STDOLE2.TLB#OLE Automation

Reference=*\G{9B92EB61-CBC1-11D3-8C2D-00A0CC37B591}#1.2#0#..\..\Program Files\Common Files\Microsoft Shared\Smart Tag\MSTAG.TLB#Microsoft Smart Tags 2.0 Type Library

Reference=*\G{00020813-0000-0000-C000-000000000046}#1.5#0#..\..\Program Files\Microsoft Office\OFFICE11\EXCEL.EXE#Microsoft Excel 11.0 Object Library

Reference=*\G{8E27C92E-1264-101C-8A2F-040224009C02}#7.0#0#..\..\Program Files\Microsoft Office\OFFICE11\MSCAL.OCX#Microsoft Calendar Control 11.0

Class=Action; Action.cls

Startup="(None)"

HelpFile=""

Title="ActiveX"

ExeName32="ActiveXDemo.dll"

Command32=""

Name="ActiveX"

HelpContextID="0"

CompatibleMode="2"

CompatibleEXE32="ActiveXDemo.dll"

VersionCompatible32="1"

MajorVer=1

MinorVer=0

RevisionVer=0

AutoIncrementVer=0

ServerSupportFiles=0

VersionCompanyName="Luca Regnicoli"

CompilationType=0

OptimizationType=0

FavorPentiumPro(tm)=0

CodeViewDebugInfo=0

NoAliasing=0

BoundsCheck=0

OverflowCheck=0

FlPointCheck=0

FDIVCheck=0

UnroundedFP=0

StartMode=1

Unattended=0

Retained=0

ThreadPerObject=0

MaxNumberOfThreads=1

ThreadingModel=1

DebugStartupOption=2

DebugStartupComponent=c:\Program Files\Microsoft Office\OFFICE11\EXCEL.EXE



[MS Transaction Server]

AutoRefresh=1








ActiveX.vbw

Action = 22, 29, 630, 481, Z








ActiveX_manifest.xml
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